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LE CRONACHEDomenica 12 ottobre 1997 12l’Unità

Firmate le ordinanze che concedono 600mila lire mensili a famiglia come contributo per affittare alloggi

Altre scosse, paura ma niente danni
A rischio il salvataggio del timpano
Oggi la marcia da Perugia a Assisi nel segno della solidarietà

Atreannidallascomparsadi

MARCO MAZZANTI
Mara, Emma e Alberto lo ricordano a quanti
loconobbero,amaronoestimarono.

Roma,12ottobre1997

Caro,

MARCO
indimenticabile amico di un’esaltante espe-
rienzaumanaeprofessionale.

GianniCerasuolo

Roma,12ottobre1997

Nuccio, Rosina,Giovanni e Margherita ricor-
danoconaffettoenostalgia

MARCO MAZZANTI
Roma,12ottobre1997

Le compagne e i compagni della segreteria
nazionale della Cgil sono affettuosamente
vicini a Lilli Chiaromonte nell’immenso do-
loreperlascomparsadellasuacara

MAMMA
Roma,12ottobre1997

L’Unità di base Pds Centro Storico si stringe
intorno al compagno Stelvio Garasi, presi-
dente della commissione dei garanti della
sezione,perlaperditadelcaropadre

RENATO
Roma,12ottobre1997

Nicola, Andrea, Sara, Pina, Fabio e Luca del
Gruppo Obiettori di Coscienza e gli altri del
Coordinamento attività culturali della sezio-
nePdsCentroStoricosonoviciniaStelvioper
lascomparsadelpapà

RENATO
Roma,12ottobre1997

La IV Unione Circoscrizionale del Pds è vici-
na a Cristiana e alla sua famiglia per la grave
perditasubitaconlascomparsadelcaro

FRANCO BARILLARI
Roma,12ottobre1997

Il Gruppo Circoscrizionale del Pds della IV è
vicino a Cristina e alla famiglia tutta per la
prematurascomparsadell’adorato

FRANCO BARILLARI
Roma,12ottobre1997

Marco Palumbo è vicino a Cristina, Marco e
Michele per il grave lutto che li ha colpiti per
lascomparsadelcaro

PAPÀ
Roma,12ottobre1997

Nell’110 anniversario della scomparsa del
compagno

OLIVIERO ZANETTI
Michele, Stefania, Rosalba lo ricordano con
immutato rispetto continuando l’impegno
politicoattivoereditatodalsuoinsegnamen-
tocivileesociale.

Castellanza,12ottobre1997

Nell’110anniversariodellascomparsadi

OLIVIERO ZANETTI
lamoglieFranca, i figliAlbertoeClaudialori-
cordanoconstimaeaffetto.

Castellanza,12ottobre1997

Nel 170 anniversario della scomparsa del
compagno

VASCO BERNARDINI
la famiglia lo ricordaa tutticolorochelohan-
no conosciuto e gli hanno voluto bene e in
suamemoriasottoscriveperl’Unità.

Piombino,12ottobre1997

Nel 350 anniversario della scomparsa del
compagno

ALESSANDRO ZAMPORLINI

i figli loricordanoesottoscrivonoperl’Unità.

Genova,12ottobre1997

GIANNI COMO in LAPI
Caroamore,
aunannodallatuamortetrovosolodiscrimi-
nazione: le istituzioni non riconoscono la
nostraunioneomosessuale.Anche i tuoi vo-
glionoallontanarmidallanostracasa.Aiuta-
mi.Il tuoPablo.

PregoArci,Amnesty Internationale leNazio-
niUnitedidifendereidirittiumanidegliomo-
sessualiitaliani.

Desio,12ottobre1997

ANNIVERSARIO

ITALO e AUGUSTA
MARZOCCHI

Viamiamosempretanto.
LafigliaLuciaeinipotitutti.

Ferrara-Ivrea,12ottobre1997

Oggi ricorre il 90 anniversario della scompar-
sadi

EZIO MONTANARI
La moglie, le sorelle, le figlie, i nipoti lo ricor-
danoconl’affettodisempre.

Forlì,12ottobre1997

DALL’INVIATO

FOLIGNO. Non si ferma lo sciame si-
smico. L’Appennino umbro-marchi-
giano continua, infatti, a tremare.
Tra la notte di venerdì e sabato, e nel-
le prime ore del mattino, sono state
registrate almeno tre scosse di una
certaintensità, trailquartoedilquin-
togradodellascalaMercalli.Anchele
popolazioni, soprattutto quelle della
zona epicentrale, tra Serravalle e No-
cera Umbra, le hanno avvertite di-
stintamente. «Assolutamente nella
norma»vienedefinitaquestaattività
dai tecnici dell’Istituto nazionale di
geofisica che seguono, minuto per
minuto, con una loro postazione
mobile a Colfiorito, l’andamento del
terremoto. «Si tratta di un andamen-
to normale dell’attività tellurica -
hanno spiegato i tecnici - , perché le
scossesistannosuccedendoadunrit-
mo sempre meno intenso ed hanno
minordurata».

Qualcosa di concreto per il supera-
mento della prima emergenza, in-
tanto, si sta già muovendo: i due
commissari delegati, i presidenti del-
le Regioni Umbria e Marche, Bruno
Bracalente e Vito D’Amborsio ( che
ierihannoincontratoisindacideico-
muni marchigiani danneggiati dal
terremoto, assieme al sottosegretario
Franco Barberi) hanno firmato le or-
dinanzeperlaconcessionediuncon-

tributo mensile fino a 600 mila lire,
per un anno, a tutte quelle famiglie
che decideranno di trovare autono-
mamente una qualsiasi soluzione al-
ternativa alla roulotte o al prefabbri-
cato. Tutti coloro che, avendo avuto
la loro abitazione danneggiata o di-
strutta, potranno dunque chiedere,
tramite i sindaci, il sussidio, e decide-
re se trovare una casa in affitto oppu-
re una qualsiasi altra sistemazione, a
patto che rinuncino ad ogni altra so-
luzione residenziale offerta dalle am-
ministrazionidelloStato.

Tecnici, fabbri e falegnami stanno
frattanto lavorandoper leduediffici-
li, quanto spettacolari, operazioni di
salvataggio di opere d’arte: il «timpa-
no» della Basilica Superiore di San
Francesco ad Assisi ed il «cupolino»
della Torre campanaria del munici-
pio di Foligno. In entrambe i casi le
due operazioni (la posa di un «con-
trotimpano» in legnoe tubiper laBa-
silica e l’ingabbiamento con gesso
del «cupolino») dovrebbero essere
realizzatetradomaniemartedì.

Intanto l’Umbria si appresta oggi
adospitare lamarciaper lapacePeru-
gia-Assisi, che gli organizzatori han-
no voluto ridimensionare proprio
per evitare che l’enorme afflusso di
persone (si prevedeva una partecipa-
zionedioltreottantamilamarciatori,
saranno invece cinquemila) ostaco-
lasse le operazioni di assistenza e soc-

corsoai teremotati.E lamarciaèstata
ridimensionata anche nel suo tradi-
zionale percorso: il corteo, infatti,
non raggiungerà la rocca di Assisi, né
attraverserà lestradedellacittàdiSan
Francesco, molte delle quali transen-
nate o chiuse al transito proprio per i
danni provocati dal sisma. La marcia
terminerà aSantaMariadegliAngeli,
nella piazza della Basilica, anch’essa
duramentecolpitadal terremoto.Gli
organizzatori hanno anche rimodel-
lato l’iniziale spirito della marcia, e
l’hanno trasformata in una occasio-
ne di solidarietà proprio verso le po-
polazioni colpite dal terremoto: tutti
quelli che non saranno oggi qui a
marciaredevolverannoai terremota-
ti il denaro che avrebbero speso per
venireinUmbria.

Ci saranno, invece, Massimo D’A-
lema, Walter Veltroni, ed anche Fau-
sto Bertinotti. Tutti e tre marciarono
insieme nell’ultima edizione della
Perugia-Assisi, quella di due anni fa.
Maallora il climatra loroeracomple-
tamente diverso: tutti erano all’op-
posizione del governo Berlusconi,
mentre oggi si è in piena crisi di go-
verno,quellodellasinistra,perlaspa-
catura tra Rifondazione e l’Ulivo. Po-
trebbe essere proprio questa Marcia
per la pace a far riappacificare D’Ale-
maeVeltroniconBertinotti?

Franco Arcuti
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Un opuscolo spiega anche come superare il calo del desiderio sessuale

Contro l’ansia da terremoto
un «pronto intervento panico»
L’assessore ai servizi sociali: «La gente ha ancora molta paura, soprattutto di notte».
Una équipe di psicologi volontari al lavoro per riportare la tranquillità nei campi. Tecnici al lavoro sul Rosone della Basilica Leonetto Medici/Ap UNAAGRICOLTURAMODERNA,

SOSTENIBILE, INTEGRATANELTESSUTO
URBANOEMETROPOLITANO

DIROMAEDELLAZIO

PRESIEDE: Biagio MINNUCCI Presidente Gruppo Pds Regione
SALUTO: Roberto MORASSUT Segretario Federaz. Pds Roma

INTRODUZIONE: Ermisio MAZZOCCHI Responsabile Regionale Area Agricola-Alimentare
INTERVENTI:: Giorgio FREGOSI Presidente Amministrazione Provinciale Roma

Angiolo MARRONI Assessore Bilancio Regione Lazi
Francesco DE ANGELIS Presidente Comm. Agricoltura Regione Lazio

Antonio ROSATI Presidente Comm. Bilancio Comune Roma
Fabrizio BARTOLI  Presidenza Conf. Agricoltori CIA - Lazio

Leonardo VARVARO Prof. Università Agraria Viterbo
Alberto CLEMENTELLI Consorzio CISA

INTERVIENE: Domenico GIRALDI Segretario Unione Regionlae PDS Lazio 
CONCLUDE: Carmine NARDONE Deputato-Responsabile nazionale Area Agricola-Alimentare

Lunedì 13 ottobre • Ore 16.00
Centro Congressi Cavour,Via Cavour, 50/a • Roma

AUTONOMIA TEMATICA DEL PDS - LAZIO

Area politiche agricole alimentare e sviluppo del territorio rurale

ASSISI. Scosse,anziscossonianche
per l’equilibriopsichico.Latensio-
ne è alle stelle nelle zone del terre-
moto e le amministrazioni pren-
dono le contromisure. Il comune
di Assisi haattivatoapartireda ieri
sera un «Centro di ascolto nottur-
no»chefunzioneràdalle22alle6e
avràsedenelCentrooperativomi-
stodiSantaMariadegliAngeli.

Psicologivolontarisarannoadi-
sposizione di chi, a causa delle
continue scosse di assestamento o
dei disagi della vita nelle tendopo-
li, dovesse perdere la calma e farsi
prendere dall’ansia. Al servizio si
può accedere anche telefonica-
mente componendo il numero
075/8014150. «Abbiamodecisodi
aprire questo pronto soccorso psi-
cologico - ha detto l’assessore ai
servizi sociali Eraldo Martelli - do-
po aver rilevato che la paura del
terremoto e le conseguenti crisi di
panico, specialimente notturne,
sono ancora numerose». Un oc-
chio particolare gli psicologi rivol-
geranno agli anziani per i quali i
contraccolpi emotivi del sisma si
sono rivelati più gravi. L’uso di

tranquillanti, comunque, in que-
sti giornièaumentatoadismisura:
nelle farmacie sono ormai quasi
introvabili.

Centri di sostegno psicologico
dovrebbero partire nei prossimi
giorni anche nelle Marche. A Ser-
ravalle di Chienti sarà distribuito
agli sfollatiunopuscolocheindica
laviamiglioreper tornareallanor-
malità. Di un aiuto psicologico so-
noinmoltiasentireilbisogno.An-
che fra i più giovani. «Non so che
tipodi aiutopotrebbe darmi -con-
fida Marina Mascioni, 24 anni,
ospite del campo di accoglienza di
Serravalle - però forseuno psicolo-
gopotrebbegiovarmi.Glidireitut-
to, le mie paure, chesonodemora-
lizzata». Intanto un po‘ per scher-
zounpo‘sulseriosiparladideside-
rio sessuale. Il terremoto può pro-
vocare anche traumi alla vita di
coppia. «Di notte, in roulotte - di-
cono due coniugi di Dignano, Vit-
torio e Liana Corridoni - si pensa
allacasaeallapelle, salvatapermi-
racolo dal crollo delle macerie. Il
desiderio va sempre più sceman-
do».

«Tartufaie abbandonate»
Ora si teme per la raccolta
MACERATA. Potrebbe esserci anche il tartufo tra le vittime del
terremoto. La stagione ormai è iniziata e per ora è il momento
dello «scorzone», una qualità meno pregiata. Ma tra poco
arriveranno il «nero» e il «bianco». I rischi li denuncia Caterina
Faglia, responsabile del settore agro-forestale della Comunità
montana delle alte valli del Fiastrone, del Chienti e del Nera.
«Un problema potrebbe esserci - spiega - se la gente se ne va,
se i boschi vengono abbandonati e lasciati ai raccoglitori di
altre regioni che non tengono alla tartufaia come ci tengono i
proprietari». Tra le aree in cui la raccolta è più intensa c’è infatti
quella della Comunità, cui appartengono i comuni di Camerino
e Serravalle del Chienti, particolarmete colpiti dal sisma. Il
tartufo è tra le risorse principali della zona. Su circa mille
aziende agricole almeno la metà gestiscono attività che hanno
a che fare direttamente o indirettamente con la tartuficultura.
C’è preoccupazione, ma non allarmismo. Terremoto a parte la
raccolta promette bene. Soprattutto per il «nero», che nel
maceratese abbonda. «È vero che la stagione - dice Caterina
Faglia - è stata piuttosto secca, ma ad agosto in qualche zona
ha piovuto».

Privacy certa
anche per chi
telefona

Con l’entrata in funzione in
Italia, nel ‘98, dei telefoni
«intelligenti», in grado di
identificare al primo squillo
il numero di chi chiama, la
persona che telefona potrà
comunque mantenere
l’anonimato. Lo sostiene l‘
Ufficio del garante per la
protezione dei dati
personali. La disciplina del
”clip” (il sistema di
identificazione di chi
chiama) e del “clir” (quello
che consente di non farsi
riconoscere) è equilibrata e
flessibile e permetterà di
contemperare l’anonimato
con il diritto a non essere
disturbati.

Trento, ucciso
e bruciato
un barbone

L’opinione di Michele Conte, dell’Istituto di Fisica dell’atmosfera del Cnr

Un caldo così? Ci fu solo 10 anni fa
Ma già da oggi si potrà godere di una «rinfrescatina» grazie ai venti che soffiano da ovest e nord-ovest.

Un barbone è stato ucciso di botte e
ilsuocorpoèstatodatoallefiammela
notte scorsa in un casolare disabitato
di Trento, dove trovano riufugio oc-
casionale barboni e immigrati clan-
destini.Nonèstatofacilericonoscere
l’uomo, Giuseppe Flore, 44 anni, na-
tivo di Oristano,che daannivivevaa
Trento, date le condizioni del corpo,
bruciato dalla vita in su.La poliziaha
sottoposto a fermo oggi pomeriggio
cinque persone, quattro italiani e un
immigrato, con l‘ accusa di concorso
in omicidio premeditato e pluriag-
gravato. Secondo gli inquirenti, in-
fatti, ilbarboneèstatouccisoaspran-
gate e poi bruciato mentre era forse
ancora vivo. L’omicidio sarebbe av-
venuto per futili motivi in un am-
biente di emarginazione. La polizia
non ha voluto fornire al momento i
nomi dei fermati, che renderà noti
questa mattina. L’allarme era scatta-
tonel corsodellanotte,quandoalcu-
ni abitanti della zona di S. Bartolo-
meo avevano visto del fumo uscire
dalla finestra di una casa rurale disa-
bitata.

La mattina fa fresco. Di giorno fa
un caldo agostano. E la sera si può
tranquillamente passeggiare an-
che senza il golfino sulle spalle.
Son dieci anni che non faceva un
caldo così in questa stagione. Cal-
doeumidochehannodell’inquie-
tante. È dall’autunno dell’87, pre-
cisamente. Forse molti ne hanno
un ricordo vago. Ma il dato invece
è preciso. Lo sostiene il climatolo-
go Michele Conte, dell‘ Istituto di
fisica dell’atmosfera del Consiglio
nazionale delle ricerche a com-
mentodellastranastagionechevi-
viamoinquestigiorni.

Il termomentro infatti segna
temperature che a volte superano
disei-settegradi lamediadiquesto
periodo di ottobre. Così Ancona,
Bari e Cagliari sono arrivate a sfio-
rare i30gradi.Bolognahatoccatoi
25-27, mentre in genere, di questi
tempi, la sua temperatura si aggira
tre-quattro gradi sotto. Roma, le
cui dolci ottobrate sono famose
nel mondo, è «sopra» di soli tre
gradi. EancheFirenzeeMilanosu-

perano la media stagionalesoltan-
todiunooduegradi.

Il fatto è che viviamo sotto la
cappa dell’aria calda che arriva dal
Meridione, e da più lontano anco-
ra, dall’Africa. Aria che, attraver-
sando il Mediterraneo, si carica di
umidità. È la tradizionale situazio-
ne - osserva Michele Conte - che
precede la perturbazione in arrivo
dall’Atlantico. Dopo la quale, an-
che quest’anno, è attesa una rin-
frescatina, grazie al vento che sof-
fia da ovest e da nord-ovest. Ma il
ritorno alla completa normalità
prevede tempi un po‘ lunghi, dal
momento che tutto il movimento
dell‘ atmosfera è lento. L‘ inizio,
comunque, di un’inversione di
rotta delle temperature si sarà già
verificato questa notte. E conti-
nuerà lentamente durante tutta la
giornatadioggi.

Ma vediamo più in particolare
come si svilupperà questa trasfor-
mazione. Veloci fronti nuvolosi
provenienti dall’Atlantico conti-
nuano ad attraversare, da nord

verso sud, tutto il paese. Al loro se-
guito si avranno temporanei mi-
glioramenti del tempo, più evi-
denti sulle regioni occidentali. Da
oggi, dopo il passaggio di uno di
questi frontinuvolosi, affluiràgra-
dualmente aria fredda, ad iniziare
dallezonepiùaNord.

Ed è qui che le nuvole si adden-
seranno di più durante tutta la
giornata, fino a piovere in serata
sulle regioni orientali e sull’Ap-
pennino, e nella vicinanza dei ri-
lievi. Nelle zone pianeggianti, do-
po il tramonto, stasera caleranno
invecelenebbie.

Al centro, invece, la nuvolosità
sarà sparsa e variabile, prevalente-
mente nelle zone interne e sulver-
sante adriatico. Mentre questa do-
menica si prevede più chiara sulle
costieretirreniche.

Al sud, suSicilia e Sardegna, sarà
nuvoloso solo in parte. Addensa-
menticisarannosuMolise,Puglia,
Basilicata e sulle zone interne di
Campania e Calabria, dove non si
escludequalchepioggerella.

Si uccide
gettandosi
in un forno

Forse perché abbandonato
dalla fidanzata, un operaio
di 24 anni si è tolto la vita
gettandosi in un forno di
fusione dell’ottone. Si
chiamava Ciro Maggio, di
Pozzolo Formigaro
(Alessandria), ed era
dipendente dell‘ Europa
Metalli di Serravalle Scrivia.
La direzione dello
stabilimento ieri mattina ha
sospeso il lavoro in segno di
lutto. Ciro Maggio, si era
recato al lavoro ieri, poco
prima delle 23, per il turno
di notte. I compagni hanno
raccontato che era agitato.


